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«Sono troppi a rifiutare ancora 
il matto»: appello alla città 

E' rivolto ai partiti, alla stampa, alle associazioni democratiche, alla Diocesi - Non si riescono a trovare le case-
alloggio per gli ex-degenti - Sono ancora quasi tremila i ricoverati - Indetta una grande campagna morale 

Nuove reazioni 
alla grottesca 

iniziativa 
di Vitalone 

IA grave e grottesca inizia
tiva dell'avvocato Vitalone. 
presidente del comitato regio
nale di controllo, che ha de
nunciato alla procura della 
Repubblica 1 compagni Petro-
selli, Quattrucci e Marroni 
quali « autori di una campa
gna diffamatoria nei suoi con
fronti ». continua a suscitare 
reazioni. 

Ieri il segretario rex.onile 
del PSDI. Sergio T.ippt ha 
inviato una lettera di solida
rietà al compagno Petroselh. 
Un messaggio al compagno 
Marroni, che è anche presi
dente dell'Unione regionale 
delle Provincie, è stato invia 
to dal presidente cMla Pro 
vincia di Viterbo. Ugo Spo 
setti. 

Nella Bua lettera a Petro
selh Tappi definisce l'inizia
tiva di Vitalone un grave at
tacco alla autonomia delle 
forze politiche e al diritto di 
critica, che è elemento costi
tutivo essenziale della demo
crazia. A nome suo e del co
mitato regionale del PSDI 
Tappi esprime a Petroselli e 
agli altri compagni denun
ciati piena solidarietà politi
ca. « intendendo con ciò riaf
fermare i dirit t i che debbono 
essere alla base della vita de
mocratica ». Nel suo messag
gio, a nome del consiglio pro
vinciale di Viterbo, il presi
dente Sp^s°tti ciprini" ni com
pagno Marroni solidarietà. 

Oltre tremila 
le donne che 

hanno abortito 
nel Lazio 

Sono state 3043 le interru
zioni di gravidanza effettua
te in tutta la regione dal
l 'entrata in vigore della legge 
sull'aborto fino al 10 di
cembre. Il maggior numero di 
interventi e stato fatto al 
Policli'ilco Umberto I, che 
in sei mesi ha registrato ol
tre mille pazienti che si 
sono sottoposte all'interruzio
ne della gravidanza. Secon
do le statistiche della Re
gione tra queste circa l'80'r 
veniva dalla città, il restan
te 20' i dal sud del paese. La 
stragrande maggioranza di 
donne era sposata (solo il 
2'< di nubili o divorziate), 
mentre l'età media oscilla, 
per queste ultime, tra i 20 
e i 35 aril i , per le altre scen
de leggermente: t ra 1 18 e 
i 25. 

Il 40'; degli Interventi è 
s ta to effettuato su donne con 
più di due fieli, il 10r; su 
donne con più di quat t ro 
figli. Una piccolinsima mino
ranza, gli aborti terapeutici. 

La Regione ha fornito an
che dei dati che riguardano 
il livello culturale delle don
ne che finora hanno abor
t i to: il 18r; aveva un diplo
ma o una laurea, mentre il 
res tante 701 aveva la licenza 
media Dal punto di vista 
economico le donne In crudi-
zioni particolarmente disa-
<Htitp hf»r>no CO:':tUÌtO Una j 
piccola minoranza. 

Sono meno di prima, ma 
sono ancora tan t i : quasi tre
mila, per la precisione 2.804. 
Seno ricoverati al San ta Ma
ria della Pietà (che è quello 
dove i degenti sono maggior
mente diminuiti) oppure in 
case di cura private conven
zionate con la Provincia. La 
legge che riforma l'assisten
za psichiatrica e che decreta 
la fine della segregazione in 
manicomio è s ta ta varata da 
sei mesi, e ora a gennaio do
vrebbe ent rare nella sua se
conda fase d'attuazione. 

Ma ci sono troppe difficol
tà. ostacoli, resistenze che 
ne ral lentano il cammino. E 
non r iguardano soltanto gli 
«addetti ai lavori», gli opera 
tori sanitari , gli amministra 
tori. Ma « tutti ». 

Per questo l'asses-iore prò 
vinciate all 'assistenza p->ichia 
trica il compagno Nando Ago 
stinelli ha rivolto a fine d'an 
no un appello «non solo ai 
sindaci e alle circoscrizioni. 
ma anche a quanti possono 
influire sulla pubblica op'nio-
ne. Alla s tampa ai partiti pò 
litici, alle organizzazioni sin 
dacali, alle associazioni di gio
vani e di donne, ai circoli cul
turali ai Comitati di quartie
re, al movimento cooperati
vo... E sento il dovere di ri
volgermi d i re t tamente anche 
al Cardinal Vicario della Dio
cesi di Roma. Confortato dal
le posizioni più volte espres
se dalla Diocesi nel confron
ti di ogni tipo di emargina
zione faccio appello affinchè 
il clero e i fedeli possano ve
nire f ra ternamente chiamati 
a contribuire all 'opera di co
struzione nella cit tà di valo
ri di solidarietà e di compren
sione nei confronti di questi 
cittadini fra i più emargi
nati ». 

Qual è il problema, come 

si può risolvere? Nell'appello 
Agostinelli afferma che nella 
riforma dell'assistenza lu Pro
vincia sta dedicando ogni 
sforzo. 

« Ma sarebbe tuttavia illu
sorio credere che basti eli. 
minare gradualmente i vec
chi manicomi, rlcocoverare 
negli ospedali generali anche 
i malati di mente e affidare 
la prevenzione la cura ambu
latoriale e il recupero di tali 
malati ai servizi sani tar i esi
stenti nel territorio. Tut to ciò 
è una premessa indispensabi
le. ma non sufficiente ». 

« Molti di questi malati — 
continua l'appello — non pos
sono rientrare nelle proprie 
Jamiglie. vuoi perché queste 
abitano xi zone prive di pre 
sidi san i tà / ' vuoi perché non 
hanno possibilità di accoglier 
li. Ma perché proprio nell'ani-

MERCOLEDÌ' 
ATTIVO REGIONALE 
CON IL COMPAGNO 

COSSUTTA 
« Bilancio e prospettive 

dopo il rinnovo dell 'intesa 
istituzionale alla Regio
ne »: è il tema che sarà 
al centro di un at t ivo re
gionale dei segretari di se
zione e degli amministra
tori degli enti locali che 
si terrà mercoledì prossi
mo alle 17,30 in Federazio
ne. La relazione 'ntrodut-
tiva sarà tenuta dal com
pagno Luigi Petroselli. Le 
ccnclusicni saranno svolte 
dal compugno Armando 
Cossutta. Presiederà i la
vori il compagno Paolo 
Ciofi. 

bito della famiglia risiedono 
le cause del disadat tamento e 
della malat t ia . Occorrono per
ciò quelle che gli operatori 
chiamano "s t ru t ture risocla-
lizzantl a l ternat ive": comuni
tà alloggio e centri di riso-
ciallzzazione e ritrovo » 

Ed è proprio questo uno 
dei campi dove si incontrano 
maggiori difficoltà. « I pro
prietari degli alloggi — prò 
•segue 11 documento — temo
no spesso che concedere in 
locazione alla Provincia un 
appar tamento per quest'uso 
possa svalorizzarlo, gli inqui
lini guardano talora con 
preocsupazlone, timore, o co 
munque diffidenza alla pos 
sibilila che nel loro stabile 
o nel loro quartiere abitino 
cittadini ri tenuti «diver.M» 

« Esistono, infatti, ancora 
disinformazione e pregiudizi 
radicati nei confronti dei di 
.sagmti p'sichici e desìi h-ui 
dicappati. Eppure il recupe
ro sena le e sanitario di t«ùi 
malati è legato proprio alla 

i creazione di un ambiente che 
l offra loro non solo t ? r n n a 

' e medicine, ma soprat tut t r 
comprens'one. solidarietà e 
calore umano ». 

Ed è proprio per questo 
che. alla vigilia del passaggio 
delle competenze in materia 
di assistenza psichiatrica dal
la Provincia alle Unità terri
toriali socio-sanitarie, e quan 
do diventa quindi indilaz'o-
nabile provvedere a cren re 'e 
s t ru t ture alternative, l'asses
sorato ha rivolto un pp i° ' lo 
alla città, alle sue organiz
zazioni. alla Diocesi. 

« Chiediamo di compiere un 
grande sforzo di orientameli 
to. e di informizione ni c't-
tadini, perchè la consapevo
lezza. la solidarietà, e il buon 
senso prevalsano su'le nanre 
auasi ataviche nei confronti 
del diverso e del « mat to ». 

In agitazione un piccolo centro alle pendici del Soratte 

U vescovo decide il trasfe
rimento di un parroco e i 
fedeli inscenano una piote 
sta per contestare l'inspie 
gabile «cambio della guai-
dia » o almeno per conoscer 
ne i motivi veri. Succede a 
S. Oreste, un piccolo centro. 
tremila abitanti, della pio 
vincia romana, arrampicato 
sulle pendici del monte So 
ratte. 

La vicenda è molto lunga 
(è cominciata, dicono alcuni. 
molti mesi addietro) e;l an 
che molto complessa poiché. 
dicono altri, sarebbe il fiiit 
to di un ingarbugliato dissi 
dio tra vecchie famiglie del 
posto. 1 personaggi seno 
quattro o cinque, a .•seconda 
dell'interpretazione che se ne 
vuole dare: don Antonio Cìia 
comini. il parroco * punito ». 
monsignor Marcello Rasimi, 
il vescovo « giudice ». don 
Guido Anzidei. il nuovo par 
roco. padre Giuseppa Della 
Piana, detto « padre Anto 
nio » o « della montagna ». 
rettore del Santuario della 
Madonna delle Grazie e vi
cario della diocesi e infine 
i quattro o cinquecento fedi
ti che. da circa una setti 
ninna, tentano in tutti i ino 
di di farsi r i e conta re i ino 
tiri del trasferimento del 
loro prete. 

Secondo l'intorpreta/.'one 
meno complicata. Mi-tenuta 
da alcuni fedeli, la .storia 
avrebbe ini/.io a luglio, quan 
do il vescovo (che risiede a 
Civitacastellana. dove ha se 
do la diocesi") in un collo 
quio con il parroco, rimasto 
T segreto » nei particolari, 
avanza la proposta di tra
sferimento. Don Antonio pe 
rò sembra poco propenso e. 
tutto sommato, risponde ne 
gativamente. Ma perché — 
è questo il nodo di tutta la 
vicenda — monsignor Rosi
na avrebbe deciso lo sposta
mento del parroco di San 
Oreste? 

« Dobbiamo tornare un at 
timo indietro — dice un san 
torestino che pare molto in 
formato — cioè al mese di 

Trasferito il 
parroco: la gente 

chiede perché 
Lo spostamento di don Antonio da S. Ore
ste deciso dal vescovo una settimana fa 

giugno. In quel peno:lo. in 
latti, a don Antonio venne 
chiesta la sala (L'I cinema 
parrocchiale per un saggio 
di danza. Ma la sala iw;n 
era agibile perché erano in 
corso lavori di ammoderna 
mento. E il parroco, così, 
fu costretto a rifiutare, spie
gandone i motivi. Padre An
tonio (quello * della monta 
gna ». per capirci) informa 
to del fatto, telefonò al p i r 
roco dicendogli che " quel 
rifiuto avrebbe potuto co 
stargli la parrocchia " ». 

E' per questo che molti 
fedeli sono convinti che il 
responsabile della vicenda 

sia proprio padre Anto 
ino. il quale, dicono, mire 
l'cblx' alla parrocchia. Non 
lutti però sono concordi con 
questa interpretazione che. 
tutto sommato, pare essere 
la più semplice, ma anche 
la più superficiale. * La co 
sa — dice un anziano signo 
re — non mi interessa. Tra 
me e i preti non c'è molto 
accordo. E poi. non è altro 
che "guerra"' tra famiglie. 
tra quella del vecchio par 
roco e quelia di don Anto 
nio " ». E questa, invece, sa 
rebbe l'interpretazione più 
complessa, più ingarbugliata 
Vecchie famiglie in lotta tra 

di loro per il « potere » (la 
parrocchia di S. Oreste è 
poi una delle più ricche del
la diocesi). 

Comunque sia. arriviamo 
al giorno di Santo Stefano. 
quando il parroco tenta di 
lasciare il paese, ma viene 
becca to dai fedeli. Il pome
riggio arriva la revoca del 
vescovo. Dopo una messa po
meridiana. si tieiK- una aivi 
mata e tesa assemblea dei 
fedeli. Si decide che il gior
no dopo .si ricorrerà alla oc
cupazione della chiesa. A 
questo punto il vescovo, evi
dentemente informato delle 
intenzioni della gente, a not
te fonda manda a prendere 
le chiavi della chiesa per 
consegnarle al nuovo parrò 
co. Così l'indomani i fedeli 
« occupanti » trovano la d u e 
sa chiusa. Il pomeriggio del 
27 fa il suo arrivo nel pae 
sino il nuovo parroco, don 
Guido. E l'accoglienza n<«i 
è delle più felici: circondato 
(killa folla, viene vivamente 
contestato. Inizia, quindi, un 
duro « braccio di ferro » tra 
fedeli e autori!:'] \vclesiasti 
t h e La gente \uole spiega
zioni e il vescoxo risponde 
con una serie di * no coni 
mmt • Solo venerdì si de 
cide e invia un niessagg o 
con il quale fa sapere che 
è. sì. disposto ad andare 
a S. Orest.» per spiegare tilt 
to. ma a due precise con:li 
/ioni: che la riunione si ten 
ga in chiesa o in una sala 
p r v a t a e che lui si trovi a 
discutere solo con una dele
gazione di fedeli. 

Ma i cittadini hanno rispo 
sto picche: monsignor Rosi
na deve parlare con tutti. 
hanno detto. E la situazione. 
perciò, non e mutata. 

C'è da chiedersi, tra proti 
« della montagna ». vescovi 
troppo silenziosi. parroci 
fantasma e fedeli « contesta
tori v. chi riuscirà a vincere 
il « braccio di ferro » dietro 
il quale paiono celarsi altri 
e diversi motivi. 

Pietro Spataro 

Una delle auto distrutte dai teppisti 

Incendiata una bancarella al mercato 
di via Sannio: racket delle protezioni ? 

Banda di teppisti in azione: vetri spaccati, sedili sventrati, carrozzerie sfondate 

Distruggono a sprangate quaranta 
auto posteggiate a Torpignattara 

Gli autori dell'ignobile bravata sono riusciti a fuggire prima dell'arrivo della 
polizia - Violenza del tutto gratuita: dalle macchine niente è stato rubato 

Un violento incendio che si e s\iluppato. 
l'altra sera, ha distruttto una delle banca 
relle di vestiti usati in via Sannio. Scono
sciuti, approfittando del buio, hanno cospar 
so di benzina le pareti esterne della barac-

, ca e poi hanno appiccato il fuoco. Le fiam
me hanno distrutto tutto. I vigili del fuoco. 
accorsi s u P posto con parecchi mezzi dopo 
l'allarme dato da alcuni cittadini che abi
tano nella strada, hanno impedito, dopo ol
tre un'ora di lavoro, che il rogo si propa
gasse e distruggesse anche altre bancarelle. 
La merce custodita all'interno del box del 
resto ha favorito il divampare delle fiamme: 
per lo più strutture di legno su cui erano 
appoggiati pantaloni, camice, giacconi, il tut
to ricoperto con grossi teloni di celoihan. 

Sul luogo dell'incendio sono accorse alcune 
Volanti della polizia e Gazzelle > dei ca

rabinieri. Non si esclude, infatti, che il gesto 
possa essere collegato ad una sene di ten
tativi di estorsione da parte di * taglieggia 
tori » d i e da un pò" di tempo imperversano 
nella zona. Le indagini vengono ora svolte 
dal commissariato di Porta San Giovanni. 
Nessun elemento è però emerso finora, an
che perché è risultato alquanto difficoltoso 
rintracciare i titolari degli esercizi commer
ciali che di recente avevano subito minacce. 

Nei prossimi giorni, comunque, verranno 
raccolte e prese nuovamente in esame le nu
merose denunce che in queste ultime setti
mane erano state rivolte al commissariato. 
Tutte parlano di offerte di «protezione » in 
cambio di denaro. Evidentemente la ban
carella andata in fiamme l'altra sera appar
tiene a qualcuno che aveva respinto il ricatto. 

Minacciano con un mitra i CC 
Non si fermano all'* alt » e 

puntano un mitra contro una 
pattuglia di carabinieri, che. 
invece, aprono il fuoco e col
piscono l'auto in fuga. Non 
ci sono s tat i feriti. E* avve 
nuto ieri alle 14 in via Por-
tuense. all'angolo con via del
la Magliana. Alla stazione 
del carabinieri di Ponte Ga
leri» era arr ivata una tele
fonata anonima che segnala
va una « vettura sospetto J» 
di colore grìgio nel pressi del 

supermercato di Ponte Gaie 
ria. « Forse — ha aggiunto 
l'anonimo — sono rapinatori 
che vogliono assaltare il gran 
de magazzino ». 

Con un pullmino un sottuf
ficiale del CC e tre militari 
sono andati sul posto, ed ef
fettivamente hanno nota to 
una « Renault » grigia con 
due giovani a bordo. Mentre 
il maresciallo si avvicinava 
una dei due che erano nella 
vettura ha punta to la canna 

di un mitra contro 1 militi 
mentre l'altro, che era al vo
lante. è r ipart i to a tu t ta ve 
locità. A questo punto i ca
rabinieri hanno apar to il fuo 
co: un proiettile ha infranto 
il lunotto posteriore dell 'auto 
che pochi minuti dopo è sta
ta r i trovata a poca distanza. 
Per adesso — dicono i cara-
bineri — si escluderebbe l'ag
guato terroristico. Si ritiene 
più probabile, invece, la man
ca ta rapina al supermercato. 

E' stata una vera e pro
pria incursione. Armati di ba 
stoni, spranghe di ferro, col 
telli e sassi i teppisti hanno 
praticamente distrutto, l'altra 
notte. quaranta macchine 
parcheggiate su via dell'Ac
qua Bullicante. I proprietari 
si sono accorti dello stato 
in cui erano ridotte le loro 
auto solo al mattino. I van
dali. infatti, sono entrati in 
azione poco dopo le tre di 
notte. Delle vetture in sosta 
non hanno risparmiato nien
te: i vetri sono stati infran
ti, le gomme bucate, i sedili 
sventrati, le lamiere sfonda 
te da colpi di bastoni e spran 
ghe, da sassi, le maniglie 
delle portiere dhe l t e di netto. 

Gli autori della ignobile' 
•t bravata » sono fuggiti ed 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. L'allarme è stato da 
to da un vigile notturno che 
passando per il normale gi
ro di servizio per via del 
l'Acqua Bullicante si era ac
corto che alcune macchine 
avevano i vetri rotti. Sul po
sto si sono immediatamente 
recate alcune macchine del
la polizia che hanno perlu
strato tutta la zona. Ma dei 
vandali nessuna traccia. Nel 
quartiere nessuno ha sentito 
o visto nulla. 

- Non è la prima volta che 
accadono episodi del genere. 
una sorta di terrorismo mi
nuto che ricompare a stilli
cidio e che prende di mira. 
di volta in volta, vetrine dei 
negozi, macchine in sosta (co
me è appunto accaduto l'ai 
tra sera) asili-nido non cu 
sioditi. Episodi con ogni prò 
babilità non collegati tra di 
loro, non almeno in modo 
diretto, ma che hanno Io stes
so inconfondibile segno di v:o 
lenza gratuita. Nessun « van 
taggio ». infatti, viene ai top 
pisti da queste loro azioni 
vandaliche: nelle macchine 
distrutte ieri infatti, non è 
stato rubato niente, qualche 
pacco di biscotti è tutto il 
bottino delle incursioni negli 
asili-nido così frequenti in 
città. 

Colpi di pistola da due moto 
a Monteverde: 3 ragazzi feriti 

La tecnica è quella usata pe*- ucci 
dere: colpi di pistola sparati da una 
moto e poi la fuga rapidissima. Ieri se
ra è accaduto nel quart iere di Monte-
verde, in piazza Rosolino Pilo, poco do
po le 20. Tre giovani sono rimasti feriti, 
uno in modo molto lieve t an to che non 
si è nemmeno reso necessario il rico
vero in ospedale. Gli altr i due sono S te 
fono Fabbris. 17 anni , colpito da un prò 
iettile alla scapola sinistra e Maurizio 
Tort ina. 16 anni , ferito al fianco s'ni-
s t ro: tut t i e due i giovani seno stati ri
coverati all 'ospedale San Camillo. Del 
terzo radazzo colpito solo di striscio non 
si conosce ancora il nome. I t re si pro
fessano «simpat izzant i di d e s t r a » ma 
non risulta che siano mai stati implicati 
in aggressioni o episodi di violenza. 

Insieme ad altri giovani j t re s: erano 
ritrovali in piazza Rosolino Pilo, abi
tuale luogo di ritrovo del quartiere, per 
fare due chiacchiere prima di r ientrare 
nelle rispettive abitazioni. Ad un t ra t to 

gli si sono accostate due moto, una Be-
ne'.ii e una Aermacchi « 350 » ccn a bor
do delle persone mascherate che hanno 
improvvisamente ral lentato. La persona 
seduta dietro il guidatore di una delle 
moto lia quindi sparato alcuni cclpi di 
pistola nel « mucchio ». Poi sono fug
gati a tu t ta velocità. 

Proprio a poche centinaia di metri 
dalla piazza si trova il Commissariato 
di P S : alcuni agenti si sono recati sul 
posto ed hanno raccolto le prime testi-
momonze. In un primo momento solo 
Stefano Fabris è s ta to t rasporta to in 
ospedale: l 'altro ferito. Infatti, il IGenne 
Maurizio Tortina. se ne era anda to tran
quillamente a casa con una pallottola 
ccnf'.ccata nel fianco ed aveva nascosto 
quanto era successo alla madre che ha 
saputo dell 'accaduto solo quando m casa 
seno arrivati gli agenti di polizia che. 
viste le condizioni del giovane, lo han
no immediatamente t raspor ta to al San 
Camillo. Le condizioni dei due ragazzi 
non destano preoccupazione. 

Assassinio in carcere: 
sospetti sul complice 
del detenuto ucciso 

E' s ta ta compiuta ieri pomeriggio l'autopsia 
sul cerpo di Roberto Meloni, il detenuto 
di 24 anni ucciso venerdì nel carcere di 
Rebibbia. L'esame autoptico ha confermato 
che la morte è s ta ta provocata da una 
vasta ferita al muscolo cardiaco che ha 
causato una forte emorrazia. G.: mveatiea 
t o n hanno stabilito che l'assassino ha usato 
una barre t ta di ferro tolta da una branda. 
accuratamente affilata ad una estremità. Lo 
stiletto è s ta to trovato dagli azcnti dà cu 
s'odia circa due o~e dopo il delitto in un 
cortiletto a t t iguo a que'.lo del reparto 
« G-9 » dove è avvenuto l'omicidio. 

A ta rda sera il magistrato non aveva an 
cora te rmina to il giro degli interrogatori. 
Tra le persone su cui. nonostante il si 
lenzio assoluto di tut t i , si sono concentrati 
maggiormente i sospetti c"è il giovane che 
fu a r res ta to ne l giugno scorso insieme con 
Meloni per lo stesso reato. Questi, r i fa t t i . 
lavora come fabbro nel carcere e — dicono 
gli Inquirenti — potrebbe aver avuto i mezzi 
e il t e m p o per t rasformare una semplice 
barret ta di ferro in un 'a rma micidiale. 

Arrestato un anziano 
falsario: lo cercavano 
per truffa da 11 anni 
Per undici anni era riuscito a farla fran 

( a. Ieri. però, la sua lunghissima latitanza 
è finita: Raoul Coretti. 68 anni, è finito in 
prigione e l'ordine di carcerazione, emesso nei 
lontano '67 dalla Procura generale di Genova 
per truffa e ricettazione, è .stato finalmente 
eseguito. 

L'uomo, insit-me ad altri comolkn che sono 
riusciti però a sfuggire alla cattura. a \eva 
mes^o su una vera e oropria centrale di fai 
*ifica7ionc di banconote, as-^gni e documenti 

I falsari dirige* ano le operazioni da una 
lu*suo>a villa a Cime di Canepina. Qui gli 
agenti della Squadra Mobile di Roma e di 
Viterbo hanno trovato numerosi documenti 
falsi. 2fi0 risme di carta speciale per la fai 
sificazione di assegni, banconote di diversi 
tagli, molti timbri trafugati in uffici pubbli
ci. tra cui quello della polizia di Parigi, e 
una massiccia documentazione su un istituto 
bancario di Lugano, che falli nel W72. 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
VIA DEL FARO. 360 FIUMICINO 

VEGLIONISSIMO 
con i l complesso 

CAPITOLO PRIMO 
Canta RENZO 
Fisarmonicista M. MIMMO GRAVINA 

Tel. 6450752 • 6450751 - 6450747 

GRAN CENONE - RICCHI COTILLONS 

' I 

LOLA 
BOUTIQUE 

Via dei Baullari, 133-134 (Caf.po de' Fiori) 
Regalate e rega la tev i 
una g o n n a f o l k 
u n ab i t o 

L. 7 500 
L. 9.500 

un piccolo 

apparecchio 

IRoma-Via Venti Settembre,95(Pt» Pi 
tei 4754076-461725 

ICMT'ANNI AL SERVIZIO OEI DEBOLI DI UDITO 

TIVOLI MOTOR 
Viale Tome; 29 Tivoli 

Tel. 0774 20.743 

CONCESSIONARIA 
S K O D A 

MINIMO ANTICIPO - MASSIME DILAZIONI 

L. 2.821.000! chiavi in mano 
OFFICINA - ASSISTENZA - RICAMBI 

con tutti i vantaggi dal Diesel Vottswagcn 

...e per scegliere Volkswagen 

.... affidati agi 

aUTOCEOTRi 
in tutta Roma 
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file:///uole

